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Sabbioneta: i colori della città ideale. Il percorso di realizzazione di un kit 
progettato per il miglioramento della fruizione del patrimonio  1

Franca Zuccoli​1​, Annamaria Poli​2​, Patrizia Berera​3​, Alessandra De Nicola ​4 
123​Dipartimento di Scienze Umane, Università di Milano-Bicocca 

4 ​BiPAC, Università di Milano-Bicocca 
Contatto: Franca Zuccoli, franca.zuccoli@unimib.it 

Abstract 
Il presente contributo racconta il percorso di realizzazione di un kit di fruizione del paesaggio legato                
al sito Unesco di Mantova e Sabbioneta, co-costruito insieme agli studenti e ai cittadini delle due                
città. Nello specifico qui si vuole approfondire il lavoro di ricerca e di condivisione con la                
popolazione di Sabbioneta, riferendosi in particolare alla tematica del colore. Sabbioneta, modello            
di "città ideale" voluta da Vespasiano Gonzaga, costruita tra il 1544 il 1568 seguendo un ideale di                 
armonia, offre in modo esplicito a chi la visita la messa in atto di un progetto in cui le proporzioni                    
degli spazi, unite all’individuazione dei colori risultano progettate secondo le caratteristiche dei            
canoni rinascimentali. Come abbiamo detto, Sabbioneta, insieme a Mantova, fa parte del Patrimonio             
dell’Umanità dell’Unesco. Nel lavorare per Mobartech, progetto multidisciplinare finanziato da          
Regione Lombardia nell’ambito di un ampio intervento nel quadro dei Fondi Europei di Sviluppo              
Regionale, FESR, previsto nel Programma Operativo Nazionale (PON), volto alla valorizzazione e            
alla promozione del territorio, insieme con i turisti e la cittadinanza, una particolare attenzione è               
stata dedicata allo studio dei colori: dagli edifici, alla pavimentazione e all’ambiente circostante,             
naturale e artificiale. Lo studio e l’analisi del colore, quale caratteristica dei materiali di costruzione               
utilizzati per la realizzazione degli edifici, ha permesso di mettere in evidenza quanto sia importante               
il colore nella lettura e interpretazione delle forme di una città ideale. L’architettura antica di               
Sabbioneta evidenzia quanto sia significativo il ruolo del colore nella percezione dell’armonia delle             
sue straordinarie proporzioni. Di questo lavoro è testimonianza la realizzazione del kit, che anche              
nella sua progettazione grafica ha tenuto ben presenti i continui rimandi alla notazione coloristica,              
vista come portatrice della cifra identitaria del luogo. 
Keywords: ​colore, grafica, interpretazioni, educazione al patrimonio. 
1- Introduzione  
MOBARTECH è un progetto di ricerca interdisciplinare che coinvolge cinque imprese, due istituti             
di ricerca, tre università, un museo, un luogo di interesse culturale e due città. Ciò che accomuna                 
tutti questi attori molto distanti tra loro, per obiettivi e status giuridico, è l’oggetto della loro                
attività: il patrimonio culturale che, a seconda dei casi, è studiato, curato, valorizzato sempre              
attraverso approcci differenti. Questo progetto, che nel 2021 vedrà la sua conclusione, è stato              
beneficiario di un finanziamento da parte di Regione Lombardia attraverso i fondi FESR. Unico              
vincitore nell’ambito del patrimonio culturale di una call che mirava a sostenere la ricerca e lo                
sviluppo in campo industriale, MOBARTECH si è immediatamente contraddistinto per il forte            
orientamento alla collaborazione tra discipline e approcci differenti. L’esito del progetto consisterà            
nella creazione di un laboratorio mobile in grado di fornire analisi tecnico-scientifiche su beni              
culturali la cui movimentazione risulta difficile, se non impossibile a causa della natura delle opere               
(affreschi, opere monumentali, beni architettonici, gravi stati di degrado, etc.). Questo laboratorio            
sarà anche il luogo privilegiato per fare attività educative con le popolazioni interessate dagli              
interventi, permettendo così, non solo di mantenere stretto il rapporto tra cittadinanza e patrimonio              
culturale, ma soprattutto di offrire ulteriori occasioni di conoscenza nell’ambito dello studio e della              

1 Si segnala che questo contributo è stato progettato collettivamente dalle quattro autrici, ma: abstract, paragrafi 1 e 3                   
sono da attribuirsi ad Alessandra De Nicola; abstract, paragrafo 4 sono di Annamaria Poli; abstract, paragrafo 5 di                  
Patrizia Berera; abstract, paragrafi 2 e 6 sono di Franca Zuccoli. 
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conservazione dei beni culturali. Quanto sarà argomentato nei paragrafi successivi descrive le            
ricerche e le loro risultanze, compiute nelle città di Mantova e Sabbioneta, proprio per sviluppare               
gli aspetti progettuali di valorizzazione attraverso attività educative e di coinvolgimento della            
popolazione. Oltre agli aspetti tecnico realizzativi, il progetto infatti ha previsto il verificarsi di tre               
casi studio fortemente legati al territorio fra cui quello sul sito UNESCO di Mantova e Sabbioneta,                
Il Quarto Stato ​di Pellizza da Volpedo conservato al Museo del Novecento di Milano e gli affreschi                 
di scuola giottesca rintracciati nell’Insula viscontea (attuale Arcivescovado) di Milano. Il caso            
oggetto di questo articolo è stato coordinato dall’équipe interdisciplinare del Dipartimento di            
Scienze Umane per la Formazione “Riccardo Massa”, a cui le due amministrazioni comunali             
avevano dato il compito di formulare delle proposte tali da rendere comprensibile l’unitarietà del              
sito Unesco. Mantova e Sabbioneta sono, infatti, due distinte città che insieme costituiscono un              
unico sito Patrimonio dell’Umanità. La strategia identificata per rispondere alle richieste delle            
amministrazioni è stata, sempre in collaborazione con l’Ufficio di Mantova e Sabbioneta            
Patrimonio Mondiale (UNESCO), di creare un processo di appartenenza e di appropriazione da             
parte della comunità, tale da favorire il rispetto e la cura di beni architettonico paesaggistici che,                
protagonisti abituali della quotidianità, raramente sono percepiti come un eccezionale patrimonio           
culturale. A partire dalla raccolta delle testimonianze dei cittadini con metodologie e azioni             
differenti (dai progetti di educazione al patrimonio con le scuole di diversi ordini e grado, ai                
progetti di Alternanza Scuola Lavoro, dalle attività partecipate in piazza e nei luoghi di cultura, ai                
luoghi della cura del disagio psichico) si è dato vita a un processo di co-costruzione dei saperi,                 
attraverso cui si è inteso valorizzare il contesto urbano come luogo di relazione tra i beni culturali e                  
i valori, le tradizioni, le storie di una comunità. Dal lavoro di ascolto e costante stimolo alla                 
riflessione e condivisione, portato avanti dai diversi ricercatori coinvolti è scaturito un complesso di              
conoscenze, memorie, rappresentazioni collettive e individuali, a cui si è attinto per la progettazione              
di strumenti finalizzati ad accompagnare i visitatori in un percorso partecipativo, sensoriale ed             
emozionale di interpretazione del patrimonio. I testi che seguono raccontano la ricerca azione di              
tipo partecipante (Mortari, Mortari, 2003 e 2007; De Nicola & Zuccoli, 2016) e in particolare la                
fase finale del progetto, il cui esito è stato la produzione industriale, ad opera della casa Editrice                 
Terre di Mezzo- Cart’Armata edizioni Srl, di un kit di interpretazione del patrimonio. Il processo,               
durato circa due anni, importante quanto il prodotto finale, ha visto la costante ricerca di proposte                
capaci di innescare una memoria condivisa che necessitava via via di chiavi di interpretazione e di                
restituzione efficaci e rispettose, tra queste l’uso ponderato del colore ha avuto un ruolo              
fondamentale. Se in occasione della conferenza del colore del 2019 era stato possibile comunicare              
gli esiti delle ricerche svolte principalmente a Mantova (Zuccoli, Poli & De Nicola, 2019), gli               
interventi che seguono descrivono gli sviluppi a Sabbioneta.  
2- Una ricerca per conoscere e proporre insieme una diversa fruizione della città 
Come abbiamo potuto comprendere dalle finalità del progetto appena presentato, un aspetto molto             
importante, nello specifico in riferimento al caso studio di Mantova e Sabbioneta, è stato quello che                
ha riguardato il coinvolgimento diretto della cittadinanza e dei turisti. Rispetto agli altri due casi di                
studio: il Quarto Stato di Pellizza da Volpedo e gli affreschi dell’Arcivescovado di Milano di scuola                
giottesca in cui il fulcro dello studio era l’opera d’arte, punto di partenza e di ritorno delle ricerche,                  
in questo terzo caso possiamo dire che l’oggetto d’indagine è stato posto nell’incontro tra i               
patrimoni e le persone. Si è trattato di un ribaltamento del punto di vista, che ha necessitato fin da                   
subito della partecipazione diretta di chi vive queste città valorizzando la loro voce in un processo                
di ascolto, raccolta delle indicazioni nella prospettiva di un miglioramento della stessa fruizione.             
Molte delle persone che frequentano le due città non sanno di trovarsi di fronte a un unico sito                  
Unesco, questo aspetto invece è percepito come estremamente significativo dall’Ufficio Unesco e            
dalle due amministrazioni, che promuovendo la conoscenza di questa unitarietà vorrebbero al            
contempo far conoscere meglio i due luoghi sia ai rispettivi cittadini, sia incentivando una fruizione               
turistica più attenta e consapevole. Molti turisti, infatti, attraversano queste città in modo veloce e               
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talvolta distratto, mossi dalla necessità di visitare solo i punti nodali evidenziati dai percorsi              
standardizzati. Il tempo di permanenza è contingentato, i gruppi percorrono le strade, fermandosi in              
massa solo in alcuni posti, per riprendere subito i pullman che li attendono nei grandi parcheggi. In                 
realtà questi luoghi hanno in sé un’enorme ricchezza estremamente differenziata che meriterebbe un             
tempo maggiore, un soffermarsi e un perdersi, lasciando che le città stesse si mostrino, facendo               
conoscere se non la loro anima, almeno alcuni aspetti unici che le contraddistinguono             
(Norberg-Schulz, 2011). Il tentativo è quello di cercare di rendere l’esperienza dell’incontro ricca             
sotto tutti i profili (sensoriali, emotivi, razionali) e per questo indimenticabile, non solo legata nello               
specifico all’ascolto e a un rapido sguardo pre-indirizzato tipico di molti percorsi turistici, che ci               
offrono una città già interpretata, che non si stacca dalla triade: cultura, cibo-bagno, shopping (non               
necessariamente proposta in questa progressione). Fin dal passato, con questo citando lo stesso             
matematico, geografo e cartografo Giovanni Antonio Magini (1620), le città nel gergo comune,             
come pure nella saggistica erano note per alcuni epiteti che le rendevano conosciute, riconoscibili e               
a tutti gli effetti uniche (Colleoni, Guerisoli, 2014). Il percorso di ricerca intrapreso con questo               
progetto ha voluto in certo modo lavorare in questa direzione cercando di evidenziare quella              
specificità o meglio quelle specificità proprie dei due luoghi, differenti a seconda delle ‘categorie’              
sociologiche coinvolte, ma per questo ricchissime di implicazioni e di riferimenti, in un gioco              
continuo di rimandi tra passato, presente e futuro. Per questo abbiamo interpellato molti cittadini e               
turisti, cercando di raccogliere le loro voci e le loro attribuzioni di significati, ascoltando e               
documentando le loro storie all’interno di quei luoghi. Ecco che: questionari, con domande chiuse e               
aperte, disegni di mappe riguardanti le ‘proprie’ Mantova e Sabbioneta, fotografie scattate durante             
azioni sul campo, interviste estemporanee o approfondite registrate hanno permesso di effettuare            
una prima mappatura che ha consentito di muoversi verso i successivi passaggi del lavoro, che               
hanno portato alla progettazione di tre kit, da uno totalmente sperimentale e artigianale, agli altri               
due con un supporto grafico professionale . Fin dai primi incontri il colore ha iniziato ad apparire,                2

da un lato tangenzialmente, legato a un ricordo, all’interno di un disegno o nella scelta di uno scatto,                  
obbligandoci a tenerlo sempre più in conto. Qui si riportano solo tre veloci passaggi specifici di                
interviste relative a Sabbioneta, in cui il colore e la luce, anche se non previsti dalle domande poste                  
hanno fatto improvvisamente capolino. Il sindaco Marco Pasquali, ad esempio, suggeriva di uscire             
da Sabbioneta andando oltre le mura e qui: “si vede una piccola chiesetta abbandonata, solitaria, si                
vedono le distese di campi, si vede quella luce che non è condizionata da edifici, perché è una luce                   
che prende tutto contemporaneamente”, mentre un cittadino ci parlava di un rosso che pervade ogni               
cosa passando per porta Bozzolo e voltandosi improvvisamente dopo un po’ di cammino: “Lì              
avresti uno scorcio bellissimo, specialmente in estate verso le 20/20.30 all'imbrunire, vedresti            
illuminata di rosso Sabbioneta”, arrivando ai cibi: i tortelli di zucca con l’interno arancione, la               
sbrisolona con le tonalità del giallo e infine un nuovo aperitivo Unesco creato da poco di cui ci parla                   
il presidente del Consorzio ‘Sablonetae Excèlsus’: “che ha un colore giallo e blu che sono               
esattamente i colori della città di Sabbioneta”. Ecco che il colore, se non tematizzato fin dall’inizio                
della ricerca ha cominciato ad apparire, sempre più insistente, determinando anche un modo di              
vedere, conoscere e mostrare la città. Successivamente il colore è divenuto elemento fondante della              
costruzione dello stesso kit, nel tentativo di creare una coerenza visuale e concreta che permettesse               
un’immediata e reale identificazione tra il materiale che voleva far scoprire in modo diverso le città,                
pensato per nuovi fruitori, e le città stesse (Cairo, 2013). 
3- Le prime risultanze della ricerca … 
Come già affermato, il prodotto finale che stiamo descrivendo è stato il frutto di un lungo processo                 
di ascolto, confronto e sintesi. Se il primo prototipo di tipo artigianale, contemplava un’attenzione              
al colore e una ricerca della palette che rappresentasse le due città a partire dalle esperienze di                 
osservazione compiute con gli studenti del percorso di Alternanza Scuola Lavoro svolto nel primo              

2 Sull’evoluzione del lavoro di progettazione e realizzazione del kit si guardi il terzo paragrafo di questo contributo. 
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anno di ricerca. Il secondo prototipo, prodotto dalla casa editrice Terre di Mezzo, ha provato a                
sperimentare una chiave di lettura di natura più commerciale, derivante proprio dall’entrata nel             
gruppo di lavoro di un nuovo attore (la casa editrice) abituato a intercettare i bisogni dei pubblici                 
con un approccio diverso da quello sperimentato fino a questa fase. La nuova palette estrapolata               
dalle immagini create dagli studenti e usate nel primo kit, prevedeva l’impiego di colori che               
richiamassero la terra dei mattoni, l’azzurro delle acque che circondano le due città, il verde come                
simbolo dell’importante vocazione rurale di Sabbioneta e della vegetazione dei giardini           
caratteristici di entrambe le città. Già in questi primi tentativi si può evincere come il colore sia                 
stato impiegato come strumento di interpretazione spontanea (a partire dallo sguardo dei cittadini             
coinvolti) del contesto in cui lo si adopera, oltre che come prezioso alleato nella proposizione dei                
diversi contenuti; sempre con lo scopo di offrire più ordini di lettura e gradi di approfondimento.                
Tuttavia nel secondo prodotto, le voci dei pubblici coinvolti non apparivano ancora chiare, se              
durante tutte le sperimentazioni con i pubblici una delle principali criticità emerse era la scarsa               
vivacità cromatica del nuovo kit, il vero limite accusato dai ricercatori che avevano a disposizione               
la ricchezza dei contenuti rintracciati, era proprio non riuscire a restituire questo notevole             
patrimonio. Così la palette definitiva è stata il soggetto di un ulteriore processo di riformulazione e                
di sintesi dei contenuti, volto a riportare in maniera visuale (Lima, 2011) le informazioni ottenute.               
Così sono intervenuti il bianco e il grigio per richiamare il freddo dei ricordi legati ad una speciale                  
nevicata o alla nebbia (spesso citata nelle interviste), contrapposti all’arancio della zucca sempre             
presente nei racconti sui sapori. Il seppiato delle prime cartoline, giudicato “fuorviante” o “triste”              
dagli intervistati è stato sostituito dal bianco e nero dei fotogrammi dei film, indicati dai nostri                
testimoni privilegiati come un ulteriore strumento interpretativo. I colori sono stati usati per             
raccontare la città di oggi, una città ideale percepita come un enorme monumento a cielo aperto,                
vissuto e vitale, che per questa sua caratteristica cambia nel tempo sia rispetto al passato sia, come                 
normalmente ci si aspetta, nel futuro (vedasi: fig. 2, per l’uso delle immagini di ieri riportate                
all’oggi; fig. 3 per le immagini di oggi a colori, come stimolo a disegnare o descrivere a parole la                   
città del passato o del futuro). Ecco allora il colore intervenire per evidenziare i cambiamenti e                
l’attualità; ecco che le immagini, le fotografie, esattamente come era accaduto con la pittura di               
paesaggio e poi con le cartoline, intervengono a costruire una nuova forma di rappresentazione              
( ​Borgherini & Sicard, 2020). Nuova perché frutto di una narrazione collettiva che vede il              
ribaltamento del paradigma di fruizione dei patrimoni culturali in cui l’oggetto, il bene culturale non               
è stato il fine e l’inizio dell’azione fruitiva, bensì il pretesto per un esercizio di interpretazione che                 
parte da chi vive quotidianamente un luogo, investe di significato l’oggetto e intorno a questo               
costruisce una “comunità interpretativa” (Hooper-Greenhill, 2003). L'oggetto culturale così può          
esser letto in modi differenti a seconda del significato sociale attribuitogli. Questo è il caso di tutti                 
gli elementi lasciati in bianco nel taccuino (uno degli oggetti che vengono regalati agli utenti del                
kit) e delle mappe, in cui i colori sono stati il mezzo per suggerire un’azione (“esplora, assaggia,                 
scopri”) e sulla base di questo suggerimento per identificare dei contenuti multimediali. Nel             
taccuino le ​mappemandala ​mute, in bianco e nero, decontestualizzate, offrono la possibilità/pretesto            
di usare la mappa come strumento artistico e di relax, attraverso l’uso personale del colore. Lo                
stesso accade per gli esercizi legati alla ricerca degli elementi architettonici della città ideale e alla                
trascrizione tramite disegno dei suoi rintracciati durante la visita.  
4- La città ideale e la sua esperienza percettiva  
La città ideale ha origine nel Rinascimento e sono ​numerose le testimonianze degli studi di città                
ideali che sono oggi conservate: alcune sono descritte dai disegni perché sono rimaste solo come               
progetti su carta, mentre altre sono state realizzate concretamente e sono esistenti sul territorio              
italiano. Perciò ancora oggi si possono ammirare queste città grazie ai disegni dei loro architetti               
progettisti e/o per mezzo di una visita. La migliore esperienza, se fosse possibile, è di visitare dal                 
vero questi luoghi meravigliosi al fine di provare a ricercare la consapevolezza delle sensazioni che               
derivano dalla ricchezza degli stimoli sensoriali, stimoli che si possono generare dall’interazione            
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con l’ambiente e gli spazi che le contraddistinguono, dalla percezione delle loro proporzioni spaziali              
in rapporto con l’essere umano alla percezione visiva dei colori delle facciate degli edifici e dei                
materiali di costruzione utilizzati. La bellezza di questi luoghi si può ammirare cogliendo             
consapevolmente proprio quelle sensazioni di armonia che l’ambiente circostante esprime attraverso           
il rapporto tra spazi pieni e spazi vuoti, l’arte di un equilibrio estetico creato tra la permanenza degli                  
edifici antichi grazie a interventi di restauro rispettoso e conservativo della storia e la costruzione di                
nuovi edifici. Un equilibrio definito dalle forme dei volumi e dai colori delle architetture, degli               
arredi urbani, delle pavimentazioni e delle texture dei materiali tipici del luogo, utilizzati per la               
costruzione. Per il visitatore fare un’esperienza attrattiva di questo tipo può restituirgli un             
accrescimento della sensibilità, un importante contributo allo sviluppo della sua identità,           
all’arricchimento del proprio sé. La modalità d’interazione sensomotoria, cosciente e consapevole,           
che coinvolge il corpo e la mente del visitatore nella sua totalità, attiva un’esperienza qualitativa               
straordinariamente intensa e significativa dal punto di vista culturale e sensoriale-percettivo. La            
valorizzazione della conoscenza del patrimonio culturale si diffonde qualitativamente parlando          
proprio grazie all’esperienza visiva diretta del patrimonio stesso: attraversare e vivere attraverso i             
sensi questi spazi/luoghi sviluppa una maggiore sensibilità estetica per chi li visita e per chi vi abita,                 
una maggiore sensibilità percettiva dell’orientamento in uno spazio simmetricamente definito, senza           
dimenticare le sensazioni di benessere interiore che tale profonda conoscenza culturale sprigiona.  
Sebbene la nascita di progetti dedicati alla città ideale sia soprattutto nel Rinascimento, il concetto               
di utopia e di spazio ideale o di utopia nell’architettura è presente nella cultura occidentale sin dal V                  
sec. a.C. e ha radici lontane che affondano nella cultura dell’antica Grecia. A quel tempo il concetto                 
di Utopia era presente soprattutto in un nuovo genere letterario che descriveva un luogo              
immaginario dentro il quale si articolava un’organizzazione politica ideale della società. Platone fu             
il grande filosofo che descrisse la sua idea di repubblica quale forma perfetta di governo dell’uomo                
e del mondo (in ​Repubblica​) e già nell’antichità classica si raccontava di Atlantide, dell’utopia              
dell’isola situata nell’Oceano Atlantico davanti allo stretto di Gibilterra. E grazie alla figura di              
Hippodamus di Mileto, architetto greco e precursore di Platone, si applicò nella definizione delle              
teorie politiche sulla costituzione dello Stato, e fu il primo progettista urbanista che disegnò il               
tracciato razionale di una città, studiò l’organizzazione dello spazio urbano con planimetrie            
geometriche regolari. Progettò in modo armonioso e funzionale le strade e i collegamenti per lo               
spostamento ottimale dei cittadini sul territorio, fece costruire edilizia curata ed eguale, creò             
terrazzamenti in presenza di terreno scosceso per un uso razionale del territorio (​Jean, 1994)​. Anche               
Leonardo da Vinci fece progetti e studi sulla sua idea di città ideale In particolare si possono                 
ammirare i suoi disegni a carboncino nero o seppia e proprio grazie a questi disegni ben conservati,                 
nel 1956 il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia di Milano fece realizzare una               
maquette/plastico in modo da riprodurre fedelmente il suo progetto con lo scopo di visualizzare              
tridimensionalmente, senza l’uso del colore, forse per non distrarre l’osservatore dalla visione e             
percezione dell’assetto volumetrico degli edifici e dalla disposizione della planimetria nella sua idea             
di città ideale. Tuttavia non è solo Leonardo che nel Rinascimento lavorava a progetti urbanistici               
utopici, vi erano anche altri architetti e artisti che in quel periodo si dedicarono alla progettazione di                 
città ideali. Si ricorda la città Sforzinda di Antonio Filarete il quale descrisse e rappresentò la città                 
perfetta dell’ideale rinascimentale, il suo progetto di città a stella non venne mai realizzato, ma i                
disegni bene illustrano l’idea della pianta della città concepita dall’unione di una struttura radiale e               
del cerchio. Una città ideale con tracciato a stella che venne realizzata è Palmanova, in Friuli, opera                 
dell'architettura urbanistica italiana della fine del Cinquecento e che si può ammirare grazie ad una               
esperienza visivo-percettiva molto interessante soprattutto dal punto di vista della percezione           
dell’orientamento nello spazio urbano contenuto in una forma stellare. A Luciano Laurana fu             
attribuito il dipinto ​La città ideale si tratta di tre quadri a tempera, tre scorci di tre progetti di città                    
ideali realizzati per il Duca Federico da Montefeltro e conservati in tre luoghi diversi: il primo alla                 
Galleria Nazionale delle Marche a Urbino, il secondo a Berlino e il terzo a Baltimora (​Bettetini &                 
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al., 1999)​. ​Un altro esempio di città ideale, prototipo del Rinascimento italiano, tra quelle che sono                
state realizzate, è Vigevano in Lombardia, fu costruita su volere del duca di Milano Ludovico il                
Moro tra il 1492 2 il 1494. Tra gli esempi italiani di città ideale in Lombardia si trova anche                   
Sabbioneta con la sua pianta fortificata a forma di stella, seppur non perfettamente regolare, è uno                
dei modelli più belli e particolari perché gemellata con Mantova e costituisce un sito Unesco del                
patrimonio culturale dell’umanità. Fondata da Vespasiano Gonzaga nella seconda metà del XVI            
secolo, è aperta al pubblico ed è sempre possibile visitarla. Si può ammirare la sua bellezza                
attraverso l’arte di un equilibrio estetico ricercato e caratterizzato dai colori dei materiali di              
costruzione delle architetture neoclassiche, delle pavimentazioni e degli arredi urbani. Poter fare            
un’esperienza cosciente e consapevole delle sensazioni provocate dalla visita di questo luogo            
esteticamente eccellente e autentico significa essere coinvolti in una esplorazione sensoriale           
percettiva multimodale che può arricchire i sensi attraverso l’interazione delle risposte sensoriali            
legate proprio alla conoscenza dell’organizzazione dei suoi spazi urbani. Se si guarda dall’alto la              
planimetria di Sabbioneta si può osservare la predominanza di due colori: il rosso dei tetti in coppi                 
al centro e il verde della vegetazione che la circonda in prossimità delle mura. La tavolozza                
cromatica delle architetture è caratterizzata dai colori della pietra e del mattone, per l’intonaco i               
colori utilizzati sono sempre in armonia con le gradazioni cromatiche dei materiali già esistenti              
negli edifici antichi e lo sguardo del visitatore si alimenta della sensazione di uniformità e rispetto                
della memoria del passato. Per concludere si ricordano inoltre altri esempi di città ideali progettati               
nel Seicento e nel Settecento: memorabili sono i progetti francesi di Claude Nicolas Ledoux,              
architetto della Saline Royale d’Arc-et-Senans, costruita tra il 1774 e il 1775 su richiesta di Luigi                
XV, il suo progetto della città modello è ricco di numerosi altri disegni di progetti di architetture                 
ideali ​neoclassiche, modelli di architetture e di spazi ideali e simbolici come i progetti di un altro                 
grande architetto francese ​Étienne-Louis Boullèe (Vercelloni, 1994). Tra le letture della fine del             
Seicento è doveroso citare Thomas More che scrisse un romanzo sulla città di Utopia (More, 1994).                
Nonostante la ricca cultura sul tema della città ideale ancora oggi questo argomento suscita              
l’interesse e lo stupore di numerosi studiosi ​. Da una ricerca realizzata quest’anno dall’Istituto Astra              
Ricerche e dalla ditta di pittura per l’edilizia Sigma Coatings​, su un ​campione di italiani intervistati                
in merito al tema del colore nella città ideale è emerso che gli italiani preferiscono in particolare le                  
case molto colorate​. Pertanto la qualità estetica risulta un fattore decisivo, un valore indispensabile              
quando si sceglie il luogo dove abitare. I risultati di questa semplice indagine sottolineano dunque il                
fatto che quando l’uomo prova un’esperienza sensoriale percettiva di un luogo viene coinvolto in un               
complesso di sensazioni che tra loro interagiscono e sviluppano benessere e la propensione al bello. 
5- La costruzione del kit, dalla sperimentazione alla grafica condivisa  
Il kit è composto da vari elementi, cartacei e non, finalizzati a rendere la visita alla città una                  
esperienza immersiva. Gli elementi sono contenuti tutti in una piccola “borsina”, su cui sono              
presenti i loghi del progetto. Nell’immagine qui di seguito (fig. 1) sono riportate le Istruzioni per                
l’uso del kit con i vari elementi che lo compongono: due Mappe, sei Cartoline storiche, tre Filtri                 
colorati, una Cornice, sei Card dettagli, uno Specchietto angolare, penna e matita, il Gioco Racconta               
il TUO patrimonio ed infine il Taccuino, uno degli oggetti più interessanti ed efficaci.  

Fig. 1 - Istruzioni e palette del kit
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Nell’immagine compare inoltre la Palette dei colori che abbiamo scelto per la grafica complessiva              
del kit e che rimanda direttamente alla città e al paesaggio di Sabbioneta: il mattone faccia vista                 
delle Mura esterne e della Galleria degli Antichi, l’intonaco bianco di Palazzo Giardino, la scala di                
grigi dei giochi di luce/ombra, l’azzurro dell’acqua del canale intorno alle Mura e il verde della                
vegetazione. Il colore dominante, proposto per il logo, per i titoli, per la copertina del Taccuino e                 
per alcuni dettagli significativi è l’arancione #CF5F26, con leggere varianti di scala,            
rappresentativo anche della zucca, regina della tavola nel mantovano. La palette è frutto di un               
percorso complesso e non privo di alcune criticità, emerse ad esempio nella fase di sperimentazione               
con gli studenti delle scuole ed è il risultato di una necessaria ma proficua mediazione tra le                 
richieste di "vivacità" da parte dei ragazzi e la volontà di mantenere la coerenza con i colori della                  
città reale mirando a un risultato di armonia complessiva, tipico della città ideale. La collaborazione               
con gli studenti si è rivelata inoltre particolarmente significativa per quanto riguarda l’ideazione             
delle Cartoline storiche (fig. 1). È stata loro proposta un’attività che ha previsto la distribuzione di                
fotocopie di immagini storiche della città, in b/n, con l'invito a riconoscere i luoghi e a colorare con                  
pastelli a tinte vivaci un elemento di particolare significato a livello personale, usando un solo               
colore. La sperimentazione ha prodotto un effetto davvero notevole dal punto di vista grafico, tanto               
da stimolare a livello progettuale un lavoro interpretativo sulle foto storiche che avevamo pensato di               
inserire nel Kit. La scelta è stata quella di evidenziare con il colore, nell’immagine in b/n, uno o più                   
dettagli relativi a elementi architettonici o di paesaggio variati nel tempo o importanti per motivi               
diversi e richiamarne la narrazione nel testo sul retro.  

 Fig. 2 - Elaborazione grafica  sulle cartoline storiche 

I colori della città reale, che hanno dato origine alla palette, sono riconoscibili anche nelle Card                
dettagli, che riportano in scala alcuni dettagli fotografici di elementi architettonici/decorativi degli            
edifici storici presenti a Sabbioneta, come ad esempio l’affresco “floreale” di Palazzo Giardino, il              
soffitto del Camerino delle Grazie o l’affaccio da balcone di Palazzo Forti. Anche per la grafica del                 
Gioco Racconta il TUO patrimonio e per le Mappe - orientati, disorientati, esplora, assaggia, scopri               
- sono stati utilizzati i colori della palette, con un notevole sforzo di sintesi.  Particolare attenzione                
e cura sono state destinate alla costruzione del Taccuino, lo strumento interpretativo che             
accompagna i fruitori in un percorso interattivo di osservazione, scoperta e rappresentazione della             
città in un costante dialogo con colori e materiali.  

Fig. 3 - Alcune pagine esemplificative tratte dal Taccuino 

Anche in questo caso la versione definitiva è stata frutto di una lunga elaborazione fatta di prove,                 
sperimentazioni, adeguamenti successivi. Da una prima versione molto variegata e ricca di colori             
differenti, legati a una stimolazione visiva e sensoriale e anche a una proposta di percorso forse un                 
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po’ troppo “guidato”, si è arrivati a una sintesi efficace che prevede da un lato l’utilizzo di soli due                   
colori prevalenti: l’arancione per copertina e titoli interni e il grigio per testi e disegni (unicamente                
le immagini fotografiche mantengono il colore originale) e dall’altro la continua interazione da             
parte dei fruitori che sono invitati a inserire il colore o i colori a propria discrezione, dando vita a                   
opere d’arte personali, come ad esempio nell’attività mappe mandala, creativa e terapeutica. I colori              
della città reale ridiventano protagonisti attraverso l’utilizzo di filtri colorati, cornici e mapstiks, tre              
strumenti interattivi a disposizione dei fruitori per giocare e relazionarsi in modalità diverse con il               
colore che può essere così alterato con i filtri per creare nuovi effetti, isolato e inquadrato con le                  
cornici, raccolto e composto in micropaesaggi urbani di materiale vegetale sui mapstiks nell’attività             
Andar per erbe. 
6- Conclusioni 
Come si è cercato di mostrare in questo contributo il colore è stato un elemento fondamentale nella                 
costruzione partecipata del kit legato alla valorizzazione di Mantova e Sabbioneta. L’attenzione al             
colore mostrata dagli stessi cittadini e turisti, in modo quasi estemporaneo inizialmente, è risultata              
invece un aspetto sempre più importante nello sviluppo della ricerca. I colori scelti e utilizzati nel                
kit per: rappresentare le città, renderle riconoscibili, suscitare una curiosità rinnovata, hanno            
favorito un contatto profondo con questi luoghi, sottolineando l’unicità dell’esperienza. 
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